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All’interno

di Salvatore Vaccaro

Sembra ieri, ma sono
passati ben 20 anni da
quel lontano giugno del

1984, quando uscì il primo
numero unico di Progetto
Vallone con 8 pagine e la testa-
ta in bianco e nero. Vent’anni e
118 numeri, compresi i primi
tre numeri unici del 1984 e il
numero zero del 1985, seguiti
poi dal numero 1, autorizzato
definitivamente dal Tribunale
di Caltanissetta nel gennaio del
1985,  per un totale di 1074 fac-
ciate, sempre dello stesso for-
mato attuale tipo tabloid, con
una media di 6 numeri  e di 54
pagine l’anno. A rileggerle a
ritroso è come immergersi nella
lettura di un enorme suggestivo
libro di oltre 4300 pagine, fatto
di battaglie di opinione, di
dibattiti politici ed informazio-
ni inedite, e soprattutto di pro-
poste, ma anche di tantissimi
servizi di carattere artistico-let-
terario e storico-documentale di
notevole valore. 

Un lungo viaggio tra scoperte
e frammenti della nostra storia,
del nostro patrimonio, alla
ricerca delle radici millenarie;
un cammino lungo venti anni,
iniziato, (con un breve prologo
di due numeri unici “Il
Movimento” e “L’altro paese”,
usciti rispettivamente nel
marzo e nel dicembre del 1979
e legati alla lista “Movimento
civico”, costituitasi in occasio-
ne delle elezioni comunali del
1978), dapprima insieme al
nucleo dei soci fondatori
dell’ARCI Rinascita di
Mussomeli,  gruppo che  poi si
è gradualmente allargato e
superato con l’innesto di altri
preziosi collaboratori di varia e
diversa estrazione culturale e
politica, cioè con tutti coloro
che hanno creduto, e continua-
no a crederlo,  che senza una
identità culturale, senza un vero
progetto politico ( e politico
inteso naturalmente nel senso
genuino ed autentico dell’inte-
resse per la propria polis, cioè
la nostra città) non ci potrà mai
essere un futuro di sviluppo
sociale ed economico per la
nostra comunità. 

Progetto Vallone, scrivevo in-
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I corsivi di Don Chisciotte
TERRESTRI O MARZIANI?

Di questi tempi mi capita spesso d’accendere la tv, o sentire la radio, o leggere i gior-
nali e sentire il Premier Berlusconi dire agli italiani che il programma di governo non
solo è stato rispettato, ma addirittura si è andati oltre e pertanto: le tasse son diminuite,
l’inflazione è sotto controllo, l’assistenza medica è praticamente gratuita per tutti, sono
stati creati milioni di posti di lavoro, la scuola non è mai stata così ben messa, i soldati in
quell’Iraq dove non c’è la guerra non son poveri ragazzi ma gente che si trova lì perchè
guadagna bene, i prezzi dei beni essenziali non sono alle stelle o e se lo sono è colpa esclu-
siva dell’euro, l’economia va meglio di quanto non si voglia far credere (le malelingue
sono i comunisti !), le pensioni sono cresciute sostanziosamente, le televisioni sono la voce
della libertà, il ponte di Messina è cosa fatta, i giudici lasciamo perdere e... bla,bla,bla.
Sodali strettissimi con queste affermazioni sono il pacioso ministro Tremonti, il vice Fini
col mefistofelico La Russa, il filosofo Buttiglione, gli appassionati amici dei meridionali
e del terzo o quarto o quinto mondo Cè, Maroni e Calderoli, nonchè il rancoroso Bondi,
il capelluto Schifani, l’atrabiliare Vito, il vetero socialista Cicchitto e via elencando. 

Non so voi, ma a me vien fatto chiedermi: “Chi vive su Marte e chi sulla Terra io o loro?”.
don Chisciotte
Nino Raviotta

Nel paese dei
macchinolatri

di Michele Morreale

Sino a qualche tempo fa a
Mussomeli richiedere informa-
zioni su qualcuno comportava
invariabilmente esporsi a una
contro domanda. L’interpellato
cioè ribatteva con l’interrogati-
vo: “Cuomu cci dicinu di
‘ngiuria?”. Conoscere il
soprannome era infatti la via
maestra per identificare una
persona, essendo l’epiclesi-
denominazione per epiteto- una
peculiarità tipica soprattutto dei
piccoli centri rurali, nei quali la
comunità imponeva al singolo
un marchio sociale pertinente.
Ai nostri giorni questa forma di
riconoscimento sopravvive per
lo più confinata tra gli anziani;
tra le nuove generazioni infatti
la pratica epicletica ha sempli-
cemente carattere gergale. Il
nomignolo ossia è conosciuto e
usato all’interno del gruppo o
di gruppi contigui, e il suo trat-
to identificativo non si eleva a
valore generale. Sarebbe ades-
so tuttavia errato ritenere con
ciò estinto ogni sistema classi-
ficatorio a carattere per così
dire universale; solamente ha
mutato forma. Di fatto oggi
quando si chiede di qualcuno,
sempre più spesso in caso di
incertezza si controbatte: “Chi
machina iavi?”. L’automobile
pare dunque essere diventato il
nuovo criterio di individuazio-
ne. Interrogarsi su questo sor-
prendente comportamento for-
se non è privo di importanza.

Che a Mussomeli l’amore
per auto e motocicli raggiunga
vertici passionali è cosa evi-
dente a tutti. Forse soltanto
Campofranco ci sopravanza,
ma surclassiamo di parecchie
spanne paesi come Sutera,
Villalba, Vallelunga. Da noi
definire l’uomo come un
implume bipede non è sempre
vero; i piedi spesso sono sosti-
tuiti dalle ruote. Due o quattro,
a seconda le preferenze. In una
ipotetica appendice al Manuale
di zoologia fantastica di Bor-
ges non stonerebbe l’autantro-
pocentauro, essere metà uomo
e metà macchina. Musomeli ne
è pieno. Della sua esistenza si
inizia a sospettare intorno agli
anni ’60, quando il celebre
sociologo canadese McLuhan
ne rintraccia i primi esemplari
nelle plaghe nordamericane.
L’auto - egli nota - è un ogget-
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Bell’Italia
Considerazioni su personaggi,
fatti e misfatti del Bel Paese

di Nino Raviotta

Iraq atto III. Tragedia a più
mani, in un numero imprecisato di
atti e di scene. Autore: George W.
Bush. Coautore: Tony Blair.
Portatori d’acqua: qualche paesello
sudamericano, pochi membri del-
l’ex impero sovietico, il Giappone
(forse per nostalgia) ed infine la
terza B del trio, il nostro impareg-
giabile leader, difensore degli indi-
fesi, predicatore della democrazia,
novello san Francesco degli
oppressi.

Domanda: “Era proprio così
indispensabile impelagarsi in sab-
bie mobili come quelle irachene?”. 

In questo che non è l’ultimo atto
di questa ennesima tragedia del-
l’insulsaggine umana, della violen-
za, dell’arroganza e del gusto della
sopraffazione, in Italia ci si sta
esercitando nella  pratica più in
voga della politica: far diventare
tutto un immenso talk show, con i
vespa e vespini di turno che si
affaccendano a dimostrare come
tutto sia o.k. e come in definitiva il
capo abbia sempre ragione. 

Ha parzialmente ragione Miche-
le Morreale, che scrive sull’ultimo
Progetto Vallone le sue riflessioni
su usi e costumi dei mussomelesi,
perché i comportamenti di cui
parla, fatti i debiti distinguo, e gli
atteggiamenti che individua nei
nostri compaesani sono ormai
divenuti lo sport nazionale. E’
vero, la televisione ci ha massifica-
to, ma teniamo pure conto che
quello italiano è il popolo che il 24
aprile 1945 era in larghissima mag-
gioranza fascista e il 25 aprile 1945
è passato sulla sponda opposta. Il
vizietto di saltare sul carro del vin-
citore non è peculiarità del musso-
melese, come non lo è più il par-

UN CAMMINO LUNGO 20 ANNI

Il primo numero “unico” di Progetto Vallone - Giugno 1984

UNO STRAORDINARIO 
REGALO

In occasione del ventennale di Progetto
Vallone, con un versamento simbolico di soli
2 euro, si offre uno straordinario omaggio a
tutti i nostri vecchi abbonati ed anche a chi
decide di abbonarsi per la prima volta. Re-
candosi, o inviando una persona di fiducia,
presso la Cartoleria Consiglio di Via Paler-
mo o la Cartoleria Punto e Virgola di Maio-
rana di Piazza Caltanissetta -  Mussomeli, si
possono scegliere dal catalogo appositamen-
te predisposto e ritirare dopo una settimana
nella stessa cartoleria: 11 vecchie stampe
f.22x32 per gli abbonati ordinari, 22 per i so-
stenitori, 34 per i  benemeriti.(Si ricorda che il
valore commerciale delle stampe è di 2,50
euro ciascuna).

Ai nostri lettori comunichiamo inoltre che
all’indirizzo www.progetto.vallone.cjb.net o
www.bibliografiamussomelese.org/proget-
tovallone, curati da Paolo Francesco Amico,
instancabile cultore di bibliografia locale, è
stato ripristinato ed aggiornato al 2004 il sito
del nostro giornale.  

Dal 1984
al  2004

Prima del 1984, se si esclu-
dono il voluminoso lavo-

ro storico del Sorge e il mano-
scritto di Padre Calà, non  erano
stati pubblicati libri sulla storia
e sul patrimonio culturale di
Mussomeli. A partire dal 1985
fino ad oggi sono stati pubbli-
cati decine di volumi, tra i quali
quelli di nostri preziosi collabo-
ratori, tra i quali Gero Di Fran-
cesco, Maria Sorce Cocuzza, 
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